
L’ISTITUTODI CREDITOPOPOLARE È PROTAGONISTADAL 1898 E IMPEGNATO NON SOLO INPROVINCIA DIBRESCIA

Valsabbina,asupportodellePmi
nellasfidasulmercatodeicapitali
DAIMINIBONDALLAQUOTAZIONESULL’AIMDIBORSAITALIANAFINOAIPIR:L’IMPORTANZADELLADIFFERENZIAZIONEDELLEFONTIDIFINANZA

L’INIZIATIVAPROMOSSA CON MILLENIUM VOLLEY

«AceForTheCure»
risorseper laricerca

METTE ADISPOSIZIONE DIECI MILIONI DIEURO

Imprenditoriasociale
C’è l’accordoconFei

BancaValsabbinaèancoraog-
gi una società cooperativa per
azioni. Fondata nel 1898, da
tempo è divenuta la principale
banca popolare di Brescia e da
oltre centoventi anni è concen-
trata nel sostenere la crescita e
losviluppoeconomicodel terri-
torio bresciano e contiguo, at-
traverso una rete territoriale
che conta 70 filiali: 49 in provin-
cia di Brescia, 8 in provincia di
Verona e 13 tra quelle di Trevi-
so, Trento, Vicenza, Mantova,
Modena, Monza Brianza, Ber-
gamo, Milano, Padova e Bolo-
gna e Reggio Emilia. Entro la fi-
ne del 2019 è prevista l’apertu-
ra dello sportello di Torino.
L’Istituto di credito che occu-

pa oltre 600 dipendenti, svilup-
pa 8 miliardi di euro di masse
gestiteesipresentaconunsoli-
dopatrimonio: ilCet1èsuperio-
real15%,e labancahadatem-
po intrapreso la ricerca di nuovi
servizi da mettere a disposizio-
ne della propria clientela con lo
scopo di efficientare il raggio di
azione finanziario delle Pmi nel
Bresciano e nelle zone coperte
dalla presenza di suoi sportelli.
La provincia di Brescia, dai

cui luoghi trae origine l’attività
di Banca Valsabbina, rappre-
senta oggi una delle realtà eco-
nomichedimaggiore rilievoa li-
vello nazionale e internaziona-
le: come noto il Pil della provin-
cia di Brescia è vicino ai 40 mi-
liardi di euro, secondo in Lom-
bardia alla sola Milano; Brescia
risulta essere la prima provin-
cia industriale di Europa, sia
con un valore aggiunto ben al
di sopra dei 10 miliardi di euro
che per numero di occupati (ol-
tre 160.000). In questo conte-
sto industriale altamente com-
petitivosi innescanogli sforzi di
Valsabbinadiassistere laclien-
teladi livellonelprocessodiap-
proccio al mercato dei capitali
di terzi.
Daqui il collocamentoe lasot-

toscrizione di minibond, parti-
colarmente ricercatidallaclien-
tela in virtù delle caratteristiche
di durata ed elasticità del pro-
dotto e la possibilità di accom-
pagnare le primarie imprese
verso il processo di quotazione
all’Aimoinvirtuosi intreccidiac-
quisizione/cessione di quote
maggioritariee/ominoritarie,at-
tività queste tipiche del merca-
to del M&A.

Il sistemaeconomicobrescia-
no da sempre orientato agli
scambicommerciali con l’este-
ro si sta preparando ad allarga-
re ulteriormente il proprio rag-
gio di azione, avvertendo nel
contempo, di dover incremen-
tare ilpesodellapropriastruttu-
ra produttiva, per cercare di ar-
ginare lo strapotere dimensio-
nale dei principali competitor
esteri, spesso emanazioni di
aziende multinazionali di di-
mensioni per noi sino ad oggi
inimmaginabili.
Si consideri che grazie ai be-

neficidelmercatoglobale l’ana-
lisi storica da inizio 2000 mo-
stra che il valore delle esporta-
zioni di prodotti bresciani è au-
mentato oltre il 50% passando
da7,4miliardiadoltre16miliar-
di di euro.
Partendo dall’analisi di questi

dati localianalizzatidaunaban-
ca di territorio in continua
espansione va ulteriormente ri-
marcata la necessita per le Pmi
di rivolgere la propria attenzio-
ne verso canali di finanziamen-
tocomplementari aquello ban-
cario. «L’incertezza e la volatili-
tàchecaratterizzanooggi imer-
cati rappresentano una preoc-
cupazione sia per gli investitori,

che devono decidere come al-
locare i loro fondi, sia per tutte
quelle aziende che vedevano
nella liquidità presente sui mer-
cati finanziari il carburante per
perseguire la propria strategia
di crescita - sottolineano il vice
direttore generale, Marco Bo-
netti, e il responsabileDivisione
Business di Banca Valsabbina,
Paolo Gesa -. Questo, in uno
scenariodove l’Italiasembraar-
rancareancora.Lospreadèau-
mentato e questo si tradurrà in
un maggior costo del credito
per le aziende».
Il quadro è diverso analizzan-

do la situazione fuori dall’Italia
perché, anche se dopo anni di
fortesvilupposiosservauna fa-
sedi rallentamento,a livelloglo-
bale il mondo continua a cre-
scere e di non poco. Questo
scenariomacrooffresignificati-
veopportunitàdi crescitaper le
imprese italiane, soprattutto
quelleconunavocazioneall’ex-
port.
Quali gli strumenti da adotta-

re? Una volta aggiustato il tiro
sui numerosi vincoli sulla rac-
colta dei Pir, introdotti dalla Fi-
nanziaria,questipotrannocon-
fluire in venture capital; la spin-

ta data dai Pir al la quotazione
delle imprese è evidente: se
guardiamo i dati di Aim, la quo-
ta degli investitori Pir rappre-
senta il 25% del flottante
sull’Aim,e si stima che grazie ai
Pir, gli scambi sul mercato Aim
siano cresciuti di 6 volte contro
il solo raddoppio di quelli sul
segmentoStar.Ulteriore raffor-
zamentoaquesti canalidi inve-
stimento per le piccole e medie
imprese potrebbe essere offer-
todai risparmidelle famiglie ita-
liane, che ammontano a poco
menodi4.500miliardie,nell’ul-
timoquadriennio,sonocresciu-
ti di altri 400 miliardi. È fonda-
mentaleche l’industria finanzia-
ria crei strumenti per investire
questi risparmi nel mercato, in-
vece che in asset globali, come
invece accade oggi.
Riallacciandoci ai dati dell’ex-

portbrescianoeallargandolial-
la Lombardia al Veneto all’Emi-
liae alPiemonte, sul territoriodi
competenza della Valsabbina,
si osservano molti soggetti in
grado di cogliere la sfida dei
mercati finanziari per accelera-
re la loro crescita fuori dall’Italia
e dall’Europa e rimanere com-
petitivi sui mercati di riferimen-
to. Non bisogna scordarci di
considerare che le aziende di
questi territori,conunbasso in-
debitamento, buona marginali-
tà e una spiccata vocazione
all’export,sonomoltoappetibi-
li sul mercato.Gli investitori isti-
tuzionali - principalmente fondi
di investimentoediprivateequi-
ty - hanno orizzonti di investi-
mento lunghi e guardano con
attenzione a questi indicatori.
In questa fase, in cui il «rischio
Italia» è percepito come molto
elevato, avere una quota rile-
vantedi fatturatogeneratoall’e-
stero è ancor più importante
che in passato.
«La conclusione delle nostre

osservazioni - spiega Gesa -
sottolineal’importanzadelladif-
ferenziazionedellefontidi finan-
za, per noi un’importante op-
portunità da cogliere con favo-
re rispetto a qualche anno fa. I
mercati finanziari offrono nuovi
strumentiper le imprese, ilmon-
do continua a crescere e gli at-
tori dell’economia sono chia-
mati a un cambio di passo e di
mentalità. Ne va del futuro del
nostrosistemaeconomicoeim-
prenditoriale».

Cento euro donati da Banca
Valsabbina per ogni punto rea-
lizzatosuacenellepartite inca-
sa dalle atlete della Banca Val-
sabbina Millenium Volley, la
squadrarivelazionedelcampio-
nato A1di volley femminile, do-
ve il team bresciano milita per
la prima volta nella sua storia: è
quanto prevede «Ace For The
Cure», l’iniziativafortementevo-
luta dalla Valsabbina che ha
permessodi raccoglieremiglia-
ia di euro.
Al termine della stagione, la

somma è stata devoluta all’as-
sociazioneSusanG.KomenIta-
lia, onlus impegnata nella pre-
venzione del tumore al seno,
cheogniannoorganizza inalcu-
ne delle principali città italiane -
tracuiBrescia- lacorsabenefi-
ca «Race for the Cure», oltre a
numerosealtre iniziativedisen-
sibilizzazione e informazione.
«Abbiamo scommesso su

questeragazzegià loscorsoan-
no, prima della promozione,
ma per la stagione di A1 abbia-
movoluto fareancoradipiù,di-

ventando il title sponsor della
Millenium Volley - ha detto il di-
rettore generale di Banca Val-
sabbina, Tonino Fornari -. Oltre
all’orgoglio di sostenere una
squadra che si è rivelata la vera
sorpresa del campionato, c’è
quello di poter contribuire con-
cretamente a un’iniziativa co-
me Ace for the Cure. Siamo
convinti che in questi casi l’im-
portante non sia la somma rac-
coltamailgestochevienecom-
piuto».

Banca Valsabbina, presieduta
da Renato Barbieri, e il Fondo
Europeo per gli Investimenti
(Fei,partedelGruppoBei-Ban-
caEuropeapergli Investimenti)
hannosiglatoaccordodigaran-
ziadel valore di10 milioni di eu-
ro, per sostenere l'imprendito-
ria sociale in Italia: si inserisce
nel Programma per l'occupa-
zione e l'innovazione sociale
dell’Ue.Destinataridei finanzia-
mentisarannole impresesocia-
li, con un importo massimo per
ciascuna erogazione che non
potrà superare i 500 mila euro.
Inmedia, il sostegnosaràattor-
no ai 140 mila euro per 70 pro-
getti. Il Fei garantirà l’80% su
ogni prestito fino a un massimo
stimato sulla perdita totale del
portafoglio.
La garanzia dell’EaSI consen-

tirà a Banca Valsabbina di po-
terrichiedereminorigaranzieal-
le imprese sociali al momento
della richiesta del prestito, e di
poter applicareun tasso d’inte-
resse più basso sulle somme
erogate.

Sonoconsiderate impreseso-
ciali tutte quelle che coniugano
l’attività imprenditoriale e l’ob-
biettivo di avere un impatto so-
ciale, non puntando solo sui
profitti: tra queste, ad esempio,
quelle che forniscono beni o
servizi a persone vulnerabili,
cooperative attive nel campo
dei campi dei servizi sociosani-
tari o che operano negli ambiti
della formazione e dell’inseri-
mento lavorativo, della cultura,
dello sport e dell’ambiente.

Meno ritardi e più liquidità: un programma di acquisto dei crediti commerciali 
vantati dalle aziende nei confronti della Pubblica Amministrazione

500 milioni alle aziende
con crediti verso la P.A.

Comunicazione pubblicitaria
a cura di PubliAdige: : SpecialeMondoBancario

Una veduta esterna del quartier generale a Brescia di Banca Valsabbina, nata nel 1898

Paolo Gesa, Marco Bonetti e Tonino Fornari della Valsabbina

IldirettoregeneraleToninoFornari

Il presidente Renato Barbieri
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